
j ora , perchè fenza tanti ftudj feccantiflimi , 
» quanti ne abbiam dovuti far noi , e fenza 

gettar via tanto denaro in provvederli di L i
bri , pocrà ciafcuno colla fola fpefa di pochi 
Zecchini , diventare un folenne Barbafforro , 
un Arcifanfano in Fifica , anzi in om nibus , 

 ̂ &  qu ibu fdam  a l i i s . A l folo Trattato de Poli- 
| pi dell’ illuilre T rem bley, che vale poche li

r e , e ad un Microicopio, che uno fi può far 
anche preftare da qualche Ami?o , fi riduce 

! tutto quel che è necelfario per diventare un 
; gran Filofofo nella nuova Scuola aperta in 
! T ve rd o n  . Quella illuminerà l ’ Italia , e farà 

conofcere quanto fiano fiate fino ad ora mal 
regolate le fue Univerfità , dove in vece di 

| fpiegare il Trattato de’ Polipi del Trembley , 
j fi fa perdere il preziolo tempo alla povera 

Gioventù cogli aridi e Iterili precetti della 
\ Logica , la quale diigufta talmente i medefi- 
] mi Lettori ftipendiati per inlegnarla , che fi 
j  iono melfi a dirne male . E ’ tanto maravi- 
? gliofo , ed infieme tanto importante quello 
j nuovo metodo T verdonefe di ftudiare , e di 

offervare , efpolto col modeflo titolo di breve  

digrejfane , ncn affatto fu o r  d i propojito , che 
j inerita di eflèr qui ricopiato , anzi- meritereb» 

be d’ edere fcritto a caratteri d ’ oro.

I
Se fo la tiu m  e f i  m ife ris  f oc ics babere m alo- 
r«m , fi può confidare il T . che la medelìma

fior.
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